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Sili' 
Alcuni ne sonc sdegnatii'alcuni né' 

'sono*lréti,'dei'più'dì doloro oM' se;ri^, 
l'allegrano „ìion vai la pena di par-
laro perchè 0 sono interessati o sono 
incoaoienti. ; Parliamo div coli irò che 
sono rassegnati a questo fatale an-; 
; dare di cose, 
' ; Qtìest '̂̂ tassQgnazioitìè è peggiore 
di qualsiasi sdégno, di qualsiasi ri-
.bBllione,'ha in se il senso ed iltpre-

. sentimento di qualche cosa di tristei 
e di inevitabile. Gi raccontate, dicoiiO; 
i più, che pfispi è ini inalfattore',!?' 
LQ„aapp,iamo da,tanto tempQ-! (Di dite 
che la,!giustizia è in mano di una 
camorra, ohe il pubblico è vittima 
di continue spogliazioni, bhe, l'im­
moralità 'trionfa ! ? Lo védiaino ; ma 

. che rimedio: avete? cosi, va: questo 
nostror mondo e rimedio non e'è. 

Altri di più deplorano non il male 
che si: fece e si fa da concùssòri, 
male che; credono inevitabile, ma le 

. aoouiàe, che lo , rivelano- e, che sono; 
fonte di discredito e di inquietudine, 
E cosi la : grande maggioranza per 

' rassegnazioùe : e qùiétisrilo' lascia i le,' 
costì'del passe in mano ai'peggiori ; 
ed intanto nella rassegnazipna scet­
tica o i nel quietismo muore Ogni ipdê  

•.ogniiientdsiasmo, ogni sentimento di 
patria* ogni idealità. ' • 
•"Anche, noi sentianap'aiclòre agli 

j3(janci.àli, anobe noi . vpi-Eemmo ono-
:rata laupatria, non jodiamo nessun 
ìiomo Qi non cii rallegra il "pensiero 
di neasnua vendetta, ma crediamo, 
fermam'èntè crediamo,, che senza . i-
dealità la,,nazione si. avvìi al suo 
disfacimento ;, crediamo che 1' idea­
lità, alimentata da epiche gesta e da 

, màrtiri," non si-conservi se non met-
' téiidci in aitò; agli occhi 'del pòpolo 
" iin governo onesto, clje,la .si deturpi, 
:,, ,e ;^istrnggà altrimenti e;,per., questo 

.consideriamo con dolore questa opera 
- 'per cu l i pubblici' poteri sono volti 

'a proteggere 'ehi, essendo àlgo.yeriio, 
j, d(BpÌ'edò,;il pubiphop, ed i privati, per-

ciiè In questo modo l'impunità assi-
, 1.curata, j.assicurerà lai li perpetuità del-

l'abusoi ed i l perpèttididisaaiòre de­
gli oiiéstÌ"e dèi popolò' alla, pubblica 

V.c'òsa. -," ,!._,',, ' 
/Non si comprende questo da una.-

I grande quantità di persone integre 
che lamentano le accuse' mosse a Orispi 
e cbmp'agni Suoi è lamentanp iiisieBie 
lo spegnQrsi,degli . ideali ^i, patnà, 

:. ĵ senza ' apcprgersi, della contraddizioner 
in cui cadono. Ma si chiedano una 

..volta: quali"ideali ci iposàono essere' 
';' 'd'ove si', vede' regnàì-e la corruzione! 

, Si ,cli,Ì6(̂ anQ se l'opera di rivendica-
, zione delia;morale;non,, sia. la sola 

,, atta a rinnovellarli se non si rendano 
complici: della minacciante dissolu­
zione con la rassegnazione e lo soèt-' 

, ticismo, : ' ,, (?) 

• • • li' entusiasmo _a|bligatono 
' Uiià .delle tanti finzioni ohe obiitraddi-

. ,, sl̂ ingHOKO ì'bpooa nostra, decadente, è par 
,,.' quella di-manifestare il proprio, entusiasmo 
• >• a freddo, in oooasione' di questo o.q^uell'av-
. I vénimento solenne, come a mò' d'esempio, 

la' festa, dello Statuto, elargito ai popolr 
,d.Bl .Pieinunte dftlla jnagaanimità, di Oarlo 

,, :,A-lb,WbO|,.il gau9.tiiaoo_di;Umb9tto, va p^i". 
.i :'l«:<gi;»ziàidi-Dìo:e per Vbliiati'della Na--

zione, della sposa sua augn8fca>;,.e-de' noii",i 
meno sudii,:angusti futorl suoOBSSÓtts j "f •' 

Ed éèoò 'dall'alto dei' Vtìrcìnii:èpÌ6gatet'W; 
'btoaierà 'nazionale, ébòb, le'^nitìsiolie! olle' 
pftssauo, rmtrpaando.ipBr la,pia?j?e.J-lai ilìu-,, 
minazioni dalle caserme,! delle :o»se.::ìii;ftiooh.Ì!i 
artificiali, eto. eto,|, genzi). tener conto idelto' 
innumeri felioitazloni "óHe'il telegrafo tra­
smette' con la celerità sua, a noma dagli . 
uffici governativi, dei municipi, delle sòuole.: 
A giudicare insomma dalle apparenze) nes­
sun popolo del: mondo dovrebbe:!Sentirai': 
cosi'lieto e felice, oOme' il pbjiBìd 'italiaiib,' 
<lttel buda popolo italiaìio ohe dà all'emì-, 
grazipne.all'estero; il maggior .(?òntingen,tei 
fra gli altri d'.Europa, ed'a cagione della 
sua:immensa miseria, si è reso 'odioso 
'quantó'i'Cinesi, eoa la ooiiisoi'i'eii^» oHe fa, 
' dove pianta le' sue tende, ai,,,la>rocatori 
delle altre .Nazioni. .. .,: ., 

Senonchè, è. proprio il • povero ;pbpdlo 
angariato, affamato, loha faste^gia lo • Sta­
tuto e il complóanntio del're, della^ regina ., 
e dai principi? 
. Il crederlo sarebbe un' errore, Il popolo: 
trova uno svago a certe scadenze fisse,' 
alla vista delle bandiera svolaziìaati, "si 
compiace della musica ohe'àuoti^ parche,, 
gli italiani scino il popplo ,,m«iSÌ<!'ì'lo per. 
.epoellen^a, il popolo ohe siv conforta alle 
ispirazioni- oelestiali di :Belliat.'e di Boal-
zatti, — segue le flaopherate-,' perchè lo. 
spettacolo ha in aè ciuàlqh'e 'doà,à" di fauta-
stiod ohe , piace ed : a tiràe, -r- ma l'eccita^ 
mento suo per: quelle. festOj è'Sblo un eo-
oitamentO artistico e.'momentaiieoi": \ 

Eppoij'esso popolo non'Organizza le feste ; 
ile lascia la oiira agli altrii' e non vi par­
tecipa altramente oha in qu(illt^ di,spetta­
tore.. E sé: lo spettacolo è gratuito,liperchà 
.non'goderselo ? " M»".:-
. l 0OlòrO che lo alleatiàtebnò,' lo''Bptòaoolp.,, 
vi sono iiidotti principalmente per mostrarsi 
npnaltro ohe zelanti, sarvi^pr^jflaj potere, 
da cui aspattauo, qup,ndoiihes8Ìa rdegna ri­
compensa. , l r ; ,.,r.,-,i:'' , ; ' 
. Kon si le qualche cosa in:Itatia .se non 
si è per lomenO oavaliéi'ij,'é'ài1>ali6ri'a piedi, 
quanto volete, ma la crocetta.appaga, se 
non altro, la [iroprifi;personalC|'^ftliiti^. E par 
conseguirla, uopo è,pur,,fare qualche cosà.; 
Non solfcauto' la religionenhiiii" tuoi bigotti 
— l i h a i eziandio:'àn'otì la Monarchia. Da 
ciò l'ehtusiasmo obbligatorio a soadeuze fisse. ' 

Oh, quanto e quanto ci sarebbe a tifare 
nella edoeazione del popolo ! , 

La:rivoluzione francese, dicono, ha rin­
novellato la società, distruggendo i pirivi-
legi di casta; abbattendo il feudalismo ha 
raso tutti ugnali. Ha latto di altrettanti 
Vassalli, altrettanti cittadini.' 

Eh ,via, se non o'è più: :I(Ulgi 'X-IV, il 
•Re Sole, il dilapidatore della ricchezza franr, 
cesa, l'amante della duchessa'di Vallière 
ohe fattasi monaca, inspirò al Véàóovo Bos-
suet la, più celebre orazione funebre che 
forse sia stata mai scritta, abbiamo tutta­
via lo Czar delle .Eussie, ohe è padrone 
dalle sostanze e della vita di tutti i suoi 
sudditi, per parlare solo di un despota ohe 
come uojiio può ben essere, e pare lo sia, 
un uomo di.oiiore, relativamente bene in­
teso, e per quanto il: comporta la immensa 

'atrajwteuza sua. Abbiamo l'imperatore di 
Germaniaj ohe iion tèmo nessuno dopo Dio, 
ed abbbiamo.... : 

Ma non vogliaiup ohe il vento oggi im-. 
perversante, intiuisca sui nostri, nervi fino 

, a farci travalicare. 
: Questo noi diciamo però è spsténiamo ; 

la, rivoluzione francese, la grande rivolu­
zione, lion è vero che abbia spazzato, via 
tutti.i,privilegi; non è vaco, e lo vadiamd, 
ohe tutti gli uomi«ii :8Ìab;o divèutàtiuguali 

per, diritto legittimo, di òonqulata mercè 
l'iugéigno é la' virtù,-a sa (jiàh Q-iaoomo 
'Bòuss'dau ì̂ dtessB rdifljj'éré il oo^éróhio del 
shp sepólcro, e mostrarsi ancora una Volta 
per poco nel regno dei viventi,, egli .sarebbe 
costretto Con suo immenso cordoglio a vede­
te, che ad onta del suo « Oontratto sociale » 
8 del suo «Emilio», la umanità è ancor 
molto lungi dall'essar tale, quale egli, se la 
augurava. 

Povero e grande filosofo; la nuova ge-
naraziotle non ha letto una pagina sola del 
tiio « Emilio », il più gran libro di educa­
zione, sociale, ohe sia stato scritto, il libro 
ohe insegna all'uomo nato libero, il modo 

;di non essere schiavo. Ma Bousseàu era un 
filosofo paradossale, e la nuòva "scuola dei 
decadenti ;d'annunziaui, ha ben altri s»»-

Jiqtìswi per ' il oapo. . , 

Sulle panche dalla scuola, al bambino, 
tenera spiigna che' tutto assorbe, bisogna 
insegnare l'ossequio alle eocalsa volontà 
imperanti, non par altro diritto, ohe por 
quello biblico, a cui Leone XII I dea creder 
ben ppoo, se nella sua grande autorità, di 
Oapo dell'orbe cattolico, ha imposto agli 
.stessi! cattolici realisti di Pranoia, l'obbe­
dienza alle leggi di quella Bapubblica, in 
omaggio, a .quali'assioma moderno : che i 
popoli soli han'no i r diritto di aoegliersi il 
governo ohe vogliono. 

Ma ci .scordavamo, quasi, che oggi, il 
giorno in cui scriviamo, ricorre ' la festa 
di S.'Martino! la fasta dei soldati. Né basta.; 
oggi compie il suo ventisettesimo anno il 
;prinóipe, di Nàpoli, priuoipa ereditario, 

E noi, stanchi alquanto dallo scrivere, . 
poiphà l'orologio batte le tre, andiamo par 
divagarci un po', a sentire sotto la loggia, 
la brava banda del 26 fanteria. 

Nei suo programma non o' è alcun pesizo 
di Donizzetti, il musicista divino, da noi 
aopratutti gli altri grandi prediletto, m.i 

•consoliamoci ohe se la banda suonerà senza 
dubbio a richiesta, la marcia reale, suonerà 
pnre.un, potpoùrri sull'opera Mefislofele ài 
Bpii;p, e la scena e il duetto dell'atto terzo 
della Forza del destino di "Vordi. 

Era musica e musica, ci paiono molto più 
artistioatnente bello queste'due ultime oom-
'poaiziòni. , .::. 

E crediamo di non sbagliare 
Il .collaboratore eccentrico. 

G l ' O l i GÀ G IT TIP INA 
Consiglio comunale. 

La solita fiaocona alla seduta tenuta dalla 
nostra civica rappresentanza mercoledì 10 
corrente. 

Ormai da noi il'Consiglio à un congegno 
superfluo nel meócanismO amministrativo. 
La maggior parte degli argomenti che vi 
si trattano sono già stati deliberati dalla 
Giunta. , Sanatorie di deliberazioni d' ur­
genza già prese, prelevamenti e atorni già 
compiuti, ed il OonsigUo vi getta sopra lo 
spolvero colla sua orientala apatia — senza 
discussioni, senza investigazioni. 

Vi fa soltanto un po' di vivacità nella 
discussione sul sistema della concessione 
d'acqua ai friizioaisti, volendosi dalla Giunta 
tare un trattamento di svantaggio a quella 
parte di comunisti. Il dibattito ai accasa 
avendo il consigliere Sandri documeutal-
meuta provato che l'assassore .per i lavori 
pubblici mutò opinione. 

L'assessore Canoiaui sosteneva che gli 
abitanti delle frazioni e dei casali sono fa­
voriti perchè la dispensa dell'acqua a lauta 
idrometrica è vantaggiosa e comoda par 
l'utente. Mentre nal 1887 lo stasso asses-
sora Oanoiaui, oha faceva parte dalla Com­
missione par la compilazione dal rag,3Ìa-
mento per la diatribuzioua dell'acqua pPta-
. b.'le- a domicilio, seri ve va ohe ; s La dispen­
sa dell'acqua ad; orificio oalibrato 0 jlttate 
idro,:aBtnoa riesca ordinariamente puuto oo-

moda Eill'a,bbonato , . . . . • » o più sotto sog­
giungeva olio « tale'sistema riasoiva !'«(7ì«-
sl() ,4 odioso i>. • , , 

•N*tì;tttralé Ohe tanta coutraddizioua a 10 
anni di d-ieiatiza-doveva" essere rilevata — 
naturalo anche che siffatto rilievo dovesse 
dare - sui nervi . all'assessore Oanoìani — 
donde un vivace incidente ohe servi a 
rompere quella monotomia par , la _ quale 
vanno ormai segnalate le sedute oonsigliarl. 

Si concordò,però, oome chiusa, un ordine 
del giorno, che . riportò il voto favorevole 
di tutti 1 consiglieri presenti, secondo il 
quale la Giunta ò .autorizzata a ooncedara 
ad eflusao: facoltativo l'acqua anche agli 
abitanti dei casali e delle frazioni, sempre^ 
quando vi siano almeno 60 domande di 
àbbuonamento. 

Cosi anehe in questo i suburbani veugo-
;iio equiparati agli abitanti della, città. 

" • ' • ' ' * * • ' ' • • 

Si attendeva con .una certa ounoeità 1 in­
terpellanza del oonsiglieVe Bizzaui sulla 
manutenzione delle strade, ma egli non 
seppe,:ohe perorare per la strada di Eeletto 
e per quella della via Tiberio Deoiani ohe 
gU possono, più. specialmente interessare. 
; ' Il rejìortm' 

ir Prefetto rebus. 
Dunque coijie va, questa facoouda del 

l'refetto ?, : Ha ragiona il. SaColo od ha ra­
giono il Friuli^ il quale ieri co. lo .presentò 
opina addirittura la fenioe dei prefetti ? 

« Onestà piena, indiscutibile — coal il 
confratello — personale e politica sin­
cerità a saldezza di convinzioni ;,è..liberale 
moderato, con una pun,ta diautiolerioalismo. 
Ha indipendenza suffloiauta anche.di fronte, ,, 
ai superiori...... Non sarà , mai ̂  psaoutora) 
di ordini contradditori;, uà giuocherà maìlij ^ 
chi si fida di Ini.. All'evenienza, sarà, aucha*:-
energico assai. Ha coltura elevatig.jim-i ; è 
molto appassionato, par le,,0036 d'afta 8 di 
lettere. » .. ,,. .. ,, 
.,B le informazioni; del Friuli, informa-

. zioal oh' egli dice ,av6r avuto,, da (.egregio 
amico suo di Eaggio d'Emilia,,concludono 
col,dire che il.comm. Breazolini viene ad 
Udine assai volentieri...,, , 

Quanto abbiamo sopra riportato, serivava 
il Friuli nel suo numero di giovedì, se­
nonchè ecco quel che leggemmo nel Secolo 
il giorno appresso, datato da Iteggio Emilia 
lo novembre : 

« Einalmoute : dopo quasi oiaquo anni 
di permanenza nella nostra provincia, il 
prefetto oomm. Prezzoliai è stato trasferito 
a Udine ; o mentre tutti i partiti manife­
stano la loro yiya soddisfazione per il tanto 
atteso provvadimeuto, ognuno', si domanda 
con sorpresa par quale fenomeno strano ed 
inesplicabile sia riuscito a fermarsi tanto 
tempo a Beggio quest'omiup stizzoso e na-
vra.atenico ohe è.stato oartamente il peg­
giore fra quanti,;prefe,tti abbiamo avuto dal 
l860' a tutt'oggi. 

s Slal viso a tutti i partiti,, pplitioamente 
' nuUp, ed ainmiiiistrativamonte incapace ed 
inatto, non riusci mai ad avere fra di noi 
alcuna autorità , ed : alcun prastigio ; era 
antipatico agli stessi .moderati, phe forse 
non a torto lo incolpavano dollp'recenti 
loro disfatte. 

«Dopo essere stato feroce sotto Oriapi, 
fu grottesco ,sotto: Budini, finché a oom- -, 
piare,il quadro vennero le festa per il oca- ' 
tenario della bandiera tricolore, quando il 
nostro omino sorpreso dopo il .banchetto 
da un morboso quanto legittimo accesso di 
nervi, fu ricondotto sottol)racoio, alla pre­
fettura da un povero Jafet impersonato nel 
senatore Carducci, » 

Ed ora ecco come chiude un suo articolo 
sul prefetto Prezzolini, il giornale La coope­
razione italiana del 6 oorreuta : 

« . . . . Siamo così poco Qi'todo.HÌ che non 
ci è possibile atteggiarci a tra.ìloJ»t'jri di 
prefetti ; possiamo però compiacerci di es­
sate stati profeti par,, metà. 

« Diciamo per metà poiché se abbiamo 
proveduto ohe la provincia di Baggio 
Emilia sarebbe stat-* liberata dal signor 
Prezzolini, non ci era mai pa.isatp, par la 
ménte ohe siffatto funzionario dQvp.iaa ea-
sare regalato ad altra provincia, . -

« Oos' ha fatto di male la provinola di 
Udine por vedersi asseguatj il signpr Pvaz-
zpiiai ?» 

Ed ora a ohi.predeta? .' 
E strano coma su di un* pcMona si, 

' « 



,l;if'»' 
proaunoino due giudizi die stanno proprio 
agli antipodi fra loro. 

Dobbiamo dunque atteieroi'ad una via 
di mezzo? Poro non sappiamo quale via 
di mezzo si possa, prendere nel presenta 
caso. Od è bmncó od.è nero, : aeoond'p la 
logica ì ed. anche il seiiso comune, timme' 
noohè tra l'Uno colore e, l'altro non si trovi 
una sfumatura OIIB partepipi,- d'; ambidue. 
i colori. ' , 

Ma finora, pei' noi, il prefètto Prtózolini 
è un i-eblis. Ed i rebus vftnnp spiegati." 
E.la spiegazióne Hon potrà aversi «e non 
dopo che^il nuovo capo della 'Provincia 
abbia dimostrato coi fatti quel oli' egli 
veramente è, ' ••••.' 

Attendiamo adunque, . . . . .. 

A proposito di un pfpcesso 
e dì una pondanria, 

' ^ Avete sentito ? Hanno condannato per 
reato di diffamazione il direttore ad il ge­
rente del Cittadino a 10 ìnesi di oaroerei 
alla multa per cadauno di lire 833 e al 
pagamento di lire 600 quale riparazione 
d'onore, e ad altri amminiooli, come sarebbe 
a dire, alle speso di costituzione di parto 
civile, al pagamento della tassa di sentenza 
e alle spese del processo. Oh, ohe gusto! 
• Cosi avranno, pur troppo esclamato ta­
luni, in odio al clericalismo, quasiché uua 
oondauha per reato di stampa, non riguar­
dasse tutti ì pubblicisti in generale, dal 
clericale all' ultra sooialista. > ' 
! :E la condanna, lo diciamo franoamante, 
non è tale da rallegrare nessuno ohe abbia 
un po' di salo in zucca, perchè quello ohe 
è aooadttto'àl sacerdote Del Negro, avrebbe 
potuto accadere anche ad altri. 
• Non vi è, si può dir giornalista in Italia, 
ohe non sia stato citato durante l'esercizio 

• della sua professione, dinanzi ai Tribunali, 
per rispondere o di ingiurie o di diffama­
zione. Meno male, 86 ' tutto s'accomoda al­
l'ultimo momento con una ritrattazione che 
accontenti l'Una e l'altra parte, soluzione 

•pabifioa ohe appaga anche i giudici, co­
stretti spesso a dover oooupare delle intera 
giornate per dai processi o trembdò noiosi 
e BtuctìhevOli. 
; Ma il guaio è ner codice, in quel famoso 
monumento zanardelUano ohe ha commi­
nato pene così tremohde per i reati di 
stampa, da rendere diffiOilissima in molti 
oasi l'opera del giornalista, al quale non è 
otìiai, si può dire, riserbàto altro compito 
ohe quello di lodare e d'incensare, se 
anche un semplice 'suo apprezzamento cri­
tico gli può tirar adOàaO le noie e gli 
impicci di una querela. 
• Noi ci ricordiamo di aver ietto una volta, 
ohe un'autore drammatico, ci pare ilGarzes, 

' chiamò dinanzi ai IVibunali na piibblìeista, 
ohe trovando censurabilissima una sua pro­
duzione rappresentata sulla soehei aveva 
in. tal modo nientemeno che leso gli inte­
ressi dell'autore, lo aveva diremo così, ìéò-
terariamente diffamato. • ; 

Vedete un pò' flu dove si va a finire. 
C è da rimpiangere la censura preventiva 
di austriaca memoria. Se ci fosse ancora, 
almeno i poveri- giornalisti non andrebbero 
soggetti a condanne, a multe, e vivrebbero 

; molto più tranquilli. 
A parte la censura, ooU'incalzare dei 

nuovi tempi, anche l'Austria dovette, cam­
biar metodi, ed il suo- oodiqe, è in materia 
di stampa, un codice umano, filosofico, un 
codice galantuomo. 

A proposito di ingiurie e di diffamazioni, 
quando ih uno soritto divulgato a mezzo 

_ della stampa, l'autore di esso, dichiari aver 
agito in buona fede, viene, assolto, perchè 
esclusa in lui la cosi detta praoità di in­
tenzione. Di più, le prove di fatto non 
è il preteso ingiurato q diffamato ohe 
P'uò ammetterle o negarle, ma desse prove 
debbono essera fornita dall'abcusatorn. E 
allora soltanto agli sarà bollato in fronte 
quale diffamatore e conseguentemente pu­
nito della rea azione sua, quando non,potrà 
dimostrare con le prove, la veridicità dalla 
sue asserzioni. 

Col codice zanardelUano invece, si pone 
al riparo il malfattore, e si condanna smesso 
alla prigione chi, pur avendo la coscienza 
di aver detto il vero, è posto nella impos­
sibilità di provarlo. È insomma, per quanto 
concerne la stampa, un codice ingiusto, Un 
codice immorale. 

Questo a noi preme di dire. Senza volerci 
erigere per nulla a difensori, dal resto non 
chiamati, dal Cittadino. 

Noi parliamo oggattivamante a niente 
altro, e crediamo parlar giusto. 

, Il oodioo zanardelliano è il codice della 
' paura. Quante oircospezioni, talvolta inutili, 
per non incappare nelle suo strettoie ! É 
dira ohe al giornalista, costretto dal tempo 
contato, a far tutto in fretta, Bopraooarioatp 
da vario e intenso lavoro, non vale nem­
méno la Bousiinte di aver agito, in piena 
buona fede, perchè hOu ebbe il tempo di 
pesare questa o quella frase oho può aver 
Wtato i nervi di ohi da c|,ft«llài fraso «a* 

duta inavvertitamente dalla penna, si, santa 
offeso ! E o' è una febbre, una Voluttà di 
querele per dei motivi i pii'i futili. I Tri­
bunali son cosi diventati Un pugilato di 
ciarle, un teatro'dove gli sfiièoaiidati pos,?/': 
aOiio aoòedere, a possono div'ertirsiipar delM 
oi'e, senza pagare il bigiiott'i d' iiigressrf; *"-
1 11 Cittadino ricorrerà in appallOjja quanto 
anniinoia. E vedremo il responso; dì quél. 
Tribunale superioire. Ma, orediatab ihdovi-
iìài'e' ohe esso sarà alquanto diverso, da 
quello del Tribunale di Udineì Diciamo 
ooM, psi'ohè i giudici d'appello iittn ri for­
mato parecchie «entensie di pHtìì'à'Htttttóìaf'" 
in materia di stampa, interpretando in 
modo, più benigno lo spirito del. oodioe 
zanarclelliano, in ; materia di ; difffvWaìione. 
E ce lo, augiiriamo, perchè B,ome ,dioeivajinQ. 
più sopra, tutti noi giornalisti, in uii ìataiite" 
di fretta 0 di distrazióne, sétiià aver avlilò 
menomamente l'i.-tenzione di' offoli-fece, 'di' 
ingiuriare, di diffamare, pos.-5)amo obrrèp., 

,,rÌ8chio; divederci appioppiati. da quillobft ;, 
Tribunale, parooohi mesi di reohisiouft. 
Sono incerti dèi mestiere, dai'quali-paro 
è buona cosa oercur di stariéao lontani.' <•'' 

Per reati molto maggiori e ptìggiorij ci" 
,8ono dei pezzi grossi, dei privilegiati; ohe 
;nou vanno mai in prigione.. E ue potrebbo:, 
dire qualche cosa aucha qualche oava,liaw, 
della 8.S. Annunciata. ' '' 
' Ma nou manchiamo di rispetto a' Eraii-' 
casco Crispi. Sarebbe un delitto diouiinsa 
vogliamo in alcun,modo renderci coippvoli.-

B abbiamo finito. . , , . . , . , , , , 

li mercato 
delle licenze d'esercizio.i 

Leggiamo nel Qazsettino'àx Venezia del 
10 novembre oOrr. h. 311 la seguaiice' cor-' 
rispondenza da Udine; ' ' 
. « Nel mese di , agosto passato Hosbetto 
Domenico' .di Antonio d'anni 40 .nato a 
Portogruaro e ^ domioiliato a Udina, desi­
derando aprire un esercizio di caffè e li-, 
quori in via Pellioeria, e sapendo che la 
Giunta municipale non avrebbe concessa 
una nuova licenza, si rivolse al mediatore 
Carlo Mantovani,-peroliè gli proaarassal uua 
licenza di qua.lcuno ohe avesse cessato, dal­
l'esercizio, per farne il trapasso in ditta'saa.. 

«Il Mantovani, accettò l'incàrico e sen­
z'altro si recò dall'usciere municipale ijuigi 
Sclippa, col quale appunto aveva anoka in 
precedenza conclusi simili afifari e combinò 
l'affare per 35 lire., , .. 

« Il Eoasetto consegnò, a Mantovani 6 lire 
'quale bapai'ià. Questi a'sua volta .iiiadè allo 
Sclippa lire 2.60. •, ', 

i iPassaratìo diversi giorni e Bossetto non 
ricevendo la.licenza si presentò dal, segre­
tario capo municipale, oav. .Ballini, a chie-. 
dere sé dallo Sclippa fosse stata presentata 
una domanda pel trapasso in ditta ; della 
moglie sua d'una licenza vecchia é" queistì 
gli rispose che ora stata presentata una 
domanda per nuova e.ohe non , era; stata 
accolta. ^ • j 

«Il Rossetto, assieme al Mantovani, si 
recò dallo Sclippa e gli diede del t?'M//b,»e, 

« Lo Sclippa presentò denuncia ed il fatto 
ebbe il suo epilogo in tribunale lunedi!' , 

.«Le risultanze provarono questo iade-
oente oonimercio oha,;VÌen fatto delle lioen-! 
zè d'esercizio, ed il Procuratore, appunto, 
rinunciando ad entrare in quei particolari, 
e non riconoscendo nello Sclippa uà-pub­
blico funzionario, ma tutto al più un indi­
viduo incaricato d'un pubblico servizio,-
chiese l'assoluzione delBossettOjiche -venne 
diifatti pronunciata ,dàl Tribuhale »-. ' 

Ohe ne pensa l'assessore Cappellani ? -^ 
Crediamo ohe egli, iiqn: permetterà più oh<ii 
avvengano cose siniili e quindi provvederàl' 
in proposito. , •, . i Y; 

• ' P a n e . '•'•'• ''"" "' ; i-' -''-• 

.Sotto questo titolo l'ottimo nostro con­
fratello d'oltre Judri, il CorHere di Go­
rizia, prende argomento da. certi nostri 
articoli pubblicati nel numero di sabato 30 
ottobre p. p., risguardanti l' intsréss anta 
questione del pane ed il forno cooperativo 
testé aperto fra noi, per pubblicare nel 
suo primo articolo di sabato 6 oorr.' i se­
guenti periodi ohe. noi integralmente ri­
produciamo ; 

« La questione del pane s'impone ; gio­
vedì abbiamo chiuso con la consolante no­
tizia, ohe del resto perveniva ai lettori an­
che dal panettìare, ohe il prezzo ara deci­
samente e sensibilmente rincarato; e le 
farine per oonsogueuza. 

« Se il rincaro è di peso nella casa agiata, 
figuriamoci poi in quella dell'indigente, od 
anche semplioemeute dell' operaio ó del 
campagnuolo. Il pane caro,, vuol dire' il 
pane che si aifetta sottile, òhe si misura 
perchè nulla •vada perduto,) il tozzo di pane 
che, anche la più magra liberalità oonqede 
al mendicante, gli sarà ora negato. Il pane 
caro ò per il ppvero la disparaaiona, e se 
lo è per la città, tanto peggio divanta per 
le pftmpague,; lua,, pellagra, se non ai 'si 
aiuta, oi va, a :gu*d»gaftre deU'ttlttQ, 

«.Ed, a questo pensano i flìantropi,, e vi , 
pensa in special modo Giuseppe Manzini j 
di Udine, il noto fervente e benemerito 
apostolo della guerra alla pallagra e alla : 
fasjje. Sul 'titMe. argpi.aèh6g,j„ egli spi«l''''(S ' a t 

, Piise qlieBtg|giéfe 00 . vollfciieri ;,j?i|i;qptiS; 
'"Tsiàtt r«y'vJ|Jìs''''''•''*,''''•''• *''ft;''-' ,' '•*!:' ','f%!j 

IIP^ qi|i^'itasorive per ^ijitèro , ,EMtiooll5l 
^,d,flregra|ìo;. J>J!aftKiuì, ,.e ,,.d '̂'-'noi - piib^UBa,|tì'"* 
iiell'anzidetto numero del 80 ottobre)."" , , 

E co'nolude.,;,̂ , ..,•„,•,,':•,_', .„••,,,,,,„,..,,,,. ,,.';,,..,i'''* ,..' 
« A Udin6/-c»gibveiìi 8é>-óìtóbi'9Ìil*>I'aì'' 

nificio cooperativo è già aperto ed ha pure 
ap'6ri»';''duè"'ritèhdilBV'I''foWà'v 'udi'tfésr'ffi 
confronto hanno ribassato il pane da òen-
tesimi'-60 a 43;al chilo. Possono dulnqno, 
darî o, a quel-prezzo ! Impariamo. i -'!*;'. 

:f,f)r,.dunque ;,se la-.-njateria è para-ed i 
forùai non vogliono, adattarsi.,.a guada-gnar 
'menò;'provvedano i'forni cooperativi ,del 
'•O0iii'tì'ùé'';n6llé'uittà,'provVedauo'nelle ;oain-
-pagued forbì rurali >>.•-• . - ' : ' '• 

f "Spéótator,, alla càrica. :; 
Abbiamo accolto nelle nostre colonne 

u'i'ia l'eE'tai-n non tanto dì firma, ohe noi ri­
ducemmo alle Setnplici iriizittlì dichiarando 
però Oihtì l'autore-ne assumeva: tutta la re-
.sponsabJlità, nella quale si esponeva che 
,nu .dflmnjissionato della città dovette pa­
gare il'idazio sopra un oauipiona di oatfè 
'teih'pjiriineamente asportato'e si dicava ohe 
ciò'accadeva 'ad Udine 'SOltant'o', 'aoggiuh-
gendo-, del le osservazioni alle quali il gior-' 
,nalp,8Ì mantenne, del tutto, estraneo. , -'s 
. La lettera si .chiudeva con una domanda : 
Se cioè nel conguaglio di. compenso per la 
abolizióne del da'zio sulle farina, il Muaipi-
pio abbia tenuto cónto della economia del' 
personale p e r i molini iutei-ni. 
, La, domanda; non si presentava per nulla 
illeoitó..Non tutti, pome .lo <( Speotator » 
AB\ Friuli possono avere a propria dispo-^ 
sizione gli atti del.Comune, ma tutti, quando 
ispéoialitìante"sieno chiamati a concorrere 
nei pubblici oneri, hanno il diritto di chie-
,derBj informazioni su argomenti dì pubblico 
interesse. 

È'va fatta lode allo « Speotator s del 
JÌ'HM'W se cóli'aria di un negoziante a spasso 
e di. uomo che la sa lunga,' sì diletta a 
dissipare pietosamente le tenebre dell'ìguo'' 
r,anza.,_ 
.jMa, ahimè.! la botte può, dare il vino,-
ohe ha, e ' 1' insegnamento si sostanzia in, 
una "sofflaticazio'iie del vero. ' 
• Noi-siamO' estranei alla domanda fa,tta, 
pere ehiamatinin ballo' dall' umore atrabi-
liaija .di « Spsptator,» . senza ..saper queUtì" 
ohe pi dà, possiaino dire che fino al.31-
dipembte 1896, e cioè fino alla cessazione 

^dèll'Uftimo appalto daziario, sussistettero^,. 
ile'treJ<FÌoevitoi'ie"di S. Cristoforo, dei Bar­
nabiti e delle Grazie per il servizio ' dei 
)»,9.1iij;; ijii .posti,,(l'art. &: delle disposizioni 
esèputi've .sul dazio, ponsumo), e ohe dal 1 
géàuàjo 18^6 fino alla abolizióne del dazio 
'OomùùWè • sulle' farine, ' abolizione delibe-
•rata dal '-tìonsìglio cittadino nel giorno 6 
febbraio 1897, le operazioni, daziarie dèi i 
molini.i ijiterni si facevano nelle ricevitorie -
dell!^;,pg '̂te. più-vicine .(art., 6 ..delle dispo--
sizioni,suddette; rivadute ed approvato dal. 
Consiglio). ' " ' ' ' I ^ 

' Dijiiqne'!.;..i.. iDunqùe non è tero ohe il 
persOisaléi-'-in'terhO Sia stato soppresso fin 
dai,ia94,!!iiori -è .-vero ohe sin d'allora, nel 
ponto di pongu.aglio, determinato dagli ar­
bitri, e ..deciso., ;dallà Corte d'appellò, sis 
stato, pómprèso'l' abbuono , corrispondente 
ad una'economia ohe si è verificata soltanto 
più tardi. È chiaro? ' ' 

- ' È giusto però riconoscere ohe col nuovo 
'appaltp;,le ricevitorie speciali pel servizio 
deiimojiui interni,, venivano, ad essere sop-
press.p, ma, nello stesso tempo si dovrà pur 
convenire, quando la passione non., facpia 
velo alla' niènte, cHè còlla abolizione dei 

•dazi, andati in vigore nel febbraio o marzo 
1897-un numero;: notevole di operazioni 
vennero a cessare presso tutta le ricevi­
torìe, e tra esse, nella loro totalità, quelle 
ohe avevano attinenza col servizio dei mo­
lini'interni, nonché la sorveglianza dei 
medesimi, donde una corrispondente eco­
nomia. ;del personale. 

E chiudiamo anche noi parafrasando il 
nostro amabile confratello : 

Siu'ebbe male che qualcuno potesse pen­
sare ohe il Friuli già organo del popolo, 
sìa divenuto, in certe occasioni, organo di 
-un' amministrazione daziaria. 

, ,I . , .. Il poleirlista. 
Programma 

del pezzi che la banda j^el reggimento Ca­
valleria Saluzso (12°) eseguirà domani dalle 
ore 15 alle IS' e' meazo sótto la Logg'ia 
Municipale : ' 
1. Marcia « Toreador » . Chiara 
2. Aiunde das Piffuraris Davi-i 
3. .Pot-pourri « Mignon » Thomiia 
4.'Mazurka « Polle desiderio » Keller' 
6, MisoeUanea di Canzoni Na-

jpolefcane Costa di Ohiàm 
6, Soika o 'Stelk filauU», Psa^o , 

Per il Museo bomunale. 

jrijIlliuasf^jlBpo floridaf^iViia la Bsposiziona 
liifte diujVeneziB, a;;fefemo fra, ^ breve ii 
t ^ n e iiììttadri ohe viÌBiona .stati ìSpmperati 
pèf'''il':ilÒ3j!Ì'o Museo. .S;'^; ' yh\ 

h' idefr.'ohe la mnttiftfaanza dlf, Maran­
goni-ha--tradotto in, aiwlidi reniere se' noa 
alti-o pofelbilè la educazione del'popolo ohe 
certo possiede , tesoi-i- di sensibilità estetica 
ĉl̂  aviluppure, questa.idea, dioo, è bella e 

'h'Obitl';' è;'dè^na d'ogni elogio, — in Udine 
speòialmente in cui il senso dell'arte si è 
diìSo'àtrato SnSo''mo3ffii'tió, nelle òpere gret­
tissime, delle quali certi affaristi profana-

: tori-Vanno :dtii!iÌMeóo)iÌ9 .t̂ 'mpOy ornando la 
;n08trài;pitta^j',iJU • hÀ'r>lii-''. fu,! 

Per ciò è con piacere ohe notiamo gli 
,aoquistì di quadrile-l'apertura!dì oonoorsi 
fra: pittori'.», mezzo deliOopaune,!acquisti e 
po'hoorsi ohe potrebbero segnare un, risve­
glio dal reo gusto imperante, a dalia gene­
rale' 'àpatiri,. ' , '• ' ' [ . •• ' 

Ma méntre si, attende:il giudizioì senza 
appello, ohe;-il ,-pubblioo.. darà dolle opera 
comperate, mi sia leuìt!), espp;i;ro .ÌBiprupo-
rito alcune consideraz.iohij.poi^^ jìarola, so 
non altro iibeVà'edJaèpiràta soltanto all'a-

' m'o're'dell'arte. : •' • 
: lo credo che la scelta delle -Opere fatta 
: all'.esposizione di- Venezia,,,per- gli, acquisti 
•del, nostro .comune, sia ; stata «attiya, Credo 
cioè, (;he .•sia stata fatta con modi, e; criteri 
.tali, òhe, se vehiésero seguiti''aùoho por 

: l'avvenire, il nostra povero;Museo, che di 
opere, importanti d'arte'iron iha «erto do­
vizia, si ridurrebbe oompletamanto a una 
raccolta di cose medioori, e. niacip ohe ma-
diocri, non od altro', buòne . ohe. ad essere 
gettale da qui a pòchi anni in un canto, 
coi ciarpami vecchi ed inutili,'e ad asserii 
ricoperte da un provvido stra-'Ky di polvere. 
: Questi modi e'questi criteri':si sono ini-, 
ziati a Firenze, si sono, proseguiti a Ve­
nezia; ad essi forse per disgrazia .si infor­
merà il giudiisió sulle opere che si presen­
teranno al concorso indetto pei'il pi-òssimo 
settembre. . • • - i. ; > i. ̂  • 
, Io non mi.dissimulo, anzi sono il primo 

a rìooupsoere le difficoltà cui .devonoi andar 
incontro colorò che hanno, l'iupàripo di una 
scelta, nelle Oondizìohi Ohe il nostro caso 
presenta. . - , - - ' - , ' 

Primtt'dì-tutte queste.difflèoltaè là clan 
.sola, del lascito, cheimpediva.di comperare 
opere il cui autore ,ay6sse iSorpassatp i 40 
anni. Questa olanspla è utile, ilo .comprendo, 
pèir' 'i' concorsi,, pèróhe cosi si juporaggiano 
i gió."Vàhi''artisti j''ma'iion ne oipisoO'''&natto 
la opportunità, anzi mi- ''seihbra' dannosis­
sima nel caso degli acquieti ad-una espo­
sizione, Si escludano.cosi per sanfprp, senza 
eopezione, dal Musap friulariO: le opere dei 
maestri più insigni oggi viventi.,Si esclude 
ad esèmpio, ' irrettìidsibTlmàtite il Noho, ohe 
è l'unico nostro pittore di meriti veramente 
.singolari. • , i,: , . i j , 
, Ma se questa.causa è, irramp'̂ sibvle, pas-
siampoi sopra. Altre difficoltà, si presentano 
a chi si reca in una esposizione con il man­
dato di comperare dèi qutóril ' " 

Costili entra'in uh ambiente in cui gli 
ipteressi-opposti,-le oointeresseiizef'le pro-
tezip.pi, le. ponv.enienze, si ,intrepoi,ano, sì 
combattono, si completano ,a .vicenda, per 
Ihodó ohe 'il èomp'rafpre .'ofiè, nohiè ben 
'sicnrii' dèi -fattb''éùò,'sp6oiàltne'ritè'BÉ^ dovrà 
•poi render conto di oìò Ohe fà,> perde tosto 
.p,PQmpletameBte-(la facoltà,idi, ragionare 
colla. pTOpri.a, testa,. anchp,se prim» ll'aveva 
(questa facoltà). .Sopra d i . .lui ^' ipprooiano 
le suggestióni: ohe partono'ila tanti inte­
ressi, e che, sotto la forma più òivilè e più 
amichaVOle, sono tanti lacci ohe mirano al 
: collo del pttiziente. E allor^, per: .«,un uomo 
debole, j addio oriteri., d'ar.lje,, ( ad.dio, .serenità 
di yjwpne e di giudizio,! L !̂|, j^uggestione 
più potènte, il laccio'più "d'&trb, lo trascina 
dalla sua parte, èà egli jiòrtà ài casa.^.. dei 
Cerotti e degli sgorbij pagati tióme auten­
tiche opere d'arte. ! ' - >; ,. -

E. tutto, questo : è., inevitabile,, è: logico, è 
naturale; —. ma. è pur naturala ohe biso­
gnerebbe provvedere a questo inconve­
niente,' dando il mandato ad 'un iiomo (non 
ho nessuna fiducia-in questi casi'nella col­
lettività) il quale per senso :e per cogni­
zione profonda dell'arte^ e ..dpll'arte mo­
derna, abbia, coscienza sipura ',di ciò ohe 
deve fare, è sia quindi superiore alla ten­
sione di tutti questi interessi, 8 ohe in uu 
ambiente cosi sopra riscaldato, sappia es-

: Borej.,yalutatQre seroiK), iinparzi%.le, indipen­
dente '-'der inerito" v'èrò,' 'del vero' valore, li 
quest'uomo, nel nostro caso, pon si è trovato. 

Si sono comperati 6 qiiàdri,' per cui mi 
riporto a ciò che ho già déttO: su questo 

.giornale:: due, sono -discreti, senza'essere 
importanti. Un.paio d'ooohi azzurri di 
Newbery, e Ospitalità moiitfwinfi di Ca­
valieri ; - uno , ha motte pretesa, ma è 

'grossolano' e inarionettistiPo (a sì è pagate 
bene), il Caffé dal Bressaain; — utt. altro 
è v:ao di quegli intiuiw Interni di San 
H^roQ (dalla udinosa Ippolitì), xà., òtti il 



aspetto fotograffèS é ipaK Ogtói'Vart'O àe&ft 
oentisainiQ. 

^J••^*,js).0raì1ttldtó&t•;à''VBriJit:la'Cóadizitìde, de!-' 
l 'età può;aver8 iinpeaitó:'(e'.fioil' è'ò'ùsi tìM ' 

-Mvifààiofem laaaessanoMotlipévAw'àm qt t% 
dfi, e oomperame oinqUé; mica ttaó, pfa-i-

w'i'Uiajjitìb Blll'Esposiiaione' tti"»>V6BeiJÌn,'' <|i'"''^do 
i,!..,'?' iilo&ifosBBi'.statttiipossibile ' {Ws^mè ' ' di .inìs 

gliori (ed era poasibila)? Ei-tt'; iieoekèiHd'' 
avere questa premura, in verità fanoiulìe-

il t i tà di téle, p u r ohe siano,; come un bam-
li bine*,òh:è ttada;É(o *''o&flipBrais|l'nfà torlfe^J e 
fi; non,- trovàndoiifej • t oma 4 ^fcasftaoon dèlie 
Il zuoà ie j pili? d ì ' po r t a re qualche ooaa? 
i j -.l 'f 'OIo.crédo ohe ' ' le 'opere oHe< verranno pre-
»; .ist0<ft "Odine, nÓHi'maiioh'èranBb''di piacere 
gì :. 'a-iquiildho b r ó n borghese. D'alti 'dndé 'io nòti 
I' r ' d i c o i h e i o e r o a n d ó o o u molto bubniì volorttó, 
I non-s i possa t rova re ' i t i ' asse qualolie pi-é-
*: ;gio. Ma oivuoleipt i r Dio, qurtltìhe ooaa ohe 
I 1 esca ;da qnestài'mèdiool'itìi grigia che òi' 
:;' circonda, ohe intorpidisce e Corrompe lo 
;• . spiritoj ci vuole u n ' ' r a g g i o ' p u r o ' e vivtì, 
•*: ohe venga a ispirarci la gioia subl ime del­

l 'arte grande! I J questo raggio, qui , manoa, 
manca assolutamente. 

ij . E d è per questo c h e ' m i sembra utile e 
,;' doveroso protestare contro questa mancanza 

'"••' 'd i 'tìghi*'6Ó!ièé'l,t'8 'flVò, Targì),'iiiininoso di 
a r t e , contro questa limitazione, questo adat-

• tiiméhta" generale "ài iMedìOSì'S", •'ohe'' istupi- ' 
disce, tagliando le ali a 'ogni ardi ta iai-
ssiativa geniale, . a ogni. Volo-.libero, e alto, 
sa, nell 'azzurro immacolato dell ' ideale. 

- ;, . : E. C. 

Cose deirOspitalè. 
. • • Oi scrivono : ! 

Nell 'ultimo numero del Paese fu pub­
blicata una let tera ,di SewpKcj'o nella quale 

.'si raccontava il caso,occorso ad un inser­
viente dell'Ospitale oivico per .avere sagri-
floato un po', t roppo 'a i Bacco. , ' 

., Merita però ritare il racconto perchè non 
del tutto esatta la narrat iva couteaiita nella 
le t te .a pu'.iblioata. 

' • Un' inserviente dell'Ospitale àdiiiique (che 
' è il facchino della farmacia) 'usci per un 

incarico,le ritornò..... dopo due ore di iui 
mustifioata assenza, ed un po' alticcio. — 

,Nell|indoi;ii^nl il facchino., trovandosi iadi-
Bposte'irinieis^a in c 'a^ie nìandò all'Ospitale 

•''atoalogtì'óertiflbató'di ' malatt ia del•'medico 
I', :p. ' | igostinì (se non ,erriamo).| I, 

III . ,, i l presidéhte dell 'isiìtùto, infqrniato dell 'ao-
<;-| ; caduto, incaricò' un. imedioo Beoondarib di 

l 'ammalato ed iuginugergll di entrare in 
, giornata nell'ospitale per esgervi.ourato.,,- • 

:' ' i rn t tp iques to 'avyennedi l fa t tò . S te t te d a e ' 
l- ; V o t re ' giorni,' amiÌQalato pbijl dal inedioO cu-; 

'. raht^ 'dl 'chiarato'guarito, |ripr6se l'ordinario" 
• suo, Servizio;!I ; 
, A]|a 15n̂ _ del mese (ottqbre) .recatosi a 

-.- 'rlÉirai'é!'ìrÌ8ào'salai'i6"'tóòvò'ch'e -éVa' statò 
ridotto di lire 2.00 a titolo di multa per 
e88_6,f«i. lasoia.to prendere dal viuo .(e fiuqui 
beùiSsìiho) ma quello che è enorme, gii si 
t rat tennero sul mensile lire 6.00 per tre 

• giorni di degenza nell 'istituto. I n tal modo 
u n povero disgraziato,|óhe h a dóppio diritto 
alla cara gratui ta lo si 'volle obbligare (trat­
tenendogli la mercede) a corrispondere la 
ret ta. « ,-

Diciamo doppio diritto, perchè nulla te­
nente, pr ima, di tatto, e 'po i perchè gli in-
se.ryièntl dell'ospedale, per^ antica cousue-

: Itudine,. vengono curati gra tui tamente in 
I caso di malattia. Ma noti: è ancor tiitto. , 

La cosa passò l ie i , dominio del pabblicd, 
• se he interessò qualcuno rilevando l'enor­

mità della misura adottata. DiiFatti l'inser-
I viente poteva esser puni to applicandogli, a 

seconda, del caso, la oem'ura, la sospensione 
0 li''déstilMZÌoAe,, non già la t ra t tenuta 
sulla -reità'"mensile, " ' ' 

Appena quella amministrazione venne a 
conoscere che ii .aciso. si era, : divulgato, 
senza rnetter tempo di mezzo si racóogl ie 

. , in seduta, e | destituisce senza .pietà l'inso­
lente facchino ohe non potè impedire ohe 

. a l t r i . i ' ivel ino |un atto ohe ^ a , prodotto im­
pressióne, 

' p a p p i | m p che I si por tò ' a motivo della 
destituzione il pretesto della recidività ed 

• r altro ancora, ' ma ,ìnoì abbiamo- diritto di 
chiedere : come avviene che il facchino è 
buono, è utile al servizio e io si tiene se 
si ad^.t^a;a pagare i ,.tr,e giorjji d i degenza,. 

' ed è i rcói ì t rar io , e 'mer i ta di essére desti­
tuito, se si lagna e non aqggiace, volonte­
roso a tale misura ? 

Ma, a noi piace presoitidei'e dalla persona, 
e r iguardare l'accaduto sotto l 'aspetto obbiet-

, 'tiyo :e come diinostrazioue ,di,, un. sistema 
'" 'òhe', non ci p a t é conforme alle disposizioni 

regolaiiientari dell 'istituto, e ci autorizza 
•• perciò ,a temere oome il sio (Bolo sia da 

nóriiia regolatrice di quella aiamihistrazioue 
I l caso che oi occupa è perciò dall' arti-

aolo-aa* dal l'egolaiueiito d'amministMaióna-
e (^ ,aetviiio interno dell'Oapitale, 

; i fji^ tm|gr8?»}0J>i: («eooaiio; gilell'artioolo) I 
sono' puìiite'ì " • • • ' ' • ' 
V ''tì!),!(Sol!a'Osnsura, i.l 

6) colla sospensione. '.,,. 
• ••ó)'ódlla:'dtì8tilnzioae,'•' • ; • 

rlù^itpftUtttaióile' di ' queste piiniiSÌoni agli 
ìtiifet'lttìerf'e• fàóeìiini è deittandatS"*! dirét-
tore'-medico,.,""''"''--,,«'•'' ,:'| r'-'i-'-^^';' ' ' ' ,:-,;'-
j ' jy 'arti 'SSS dello Stésso regolttteeato sta^ ' 
bilisoe -tift^'ltt pen* della d«s<t<«iitO«e è ittr 
Bitta: al l ' impiegatoi '0 salariato, òhe ahVia 
sbggiaóiató ;pér' t re vol te 'a l la ' SO,?j)enswne 
delio stipendio. 1, ; 
'•'•^rà'.hòì'"iavótìIìiàiJiÓ' óhè ' ì Regolamenti 
fatti dal le amministrazioni pnbbliohe ven­
gano 0S86r|à.ti,dat'àttìi incominciando dagli | 
amininistrà'toril pérohè| : la ,• loro osservanza-
sol tanto è garanzia di ret to funzionamento 
dei putbl ioi servizi. 

Nel caso' i l i esame a noi viene riferito; 
che il facchino non ebbe à subire oerisure ^d: 
al t re sospensioni nella for.ma stabilità dagU| 
articoli 335, 336 e 387 del regolamento e 
perciò siaino' autorizzati a r i tenere non giu­
s to ; i l ' p rovved imen to preso dal Consiglio 
amministrativo, e speriamo che qualcuno 
Vorrà sollevare la questione in sede oppor­
tuna." "I • •' 

• In t an to un uomo, forse un padre di fa­
miglia (perchè noi non lo conosciamo) per 
un futile motivo ingrandito dallo interes­
samento ohe ad esso è stato dimostrato, con 
una procedura che oÌ litiiitèrémo a chia­
mare, troppo severa viene get ta to sul lastrico, 

'sènza mezzi," ih ua'à stagione ' i n "c t l i -è 
assai difficile ti-oyare occupazione. 

El vi par poco ?. Teritas. 

Ricettario giornalistico. 
M e t o d o p e r p a g a r e s p e c ì f i c h e . 

Avete mai letto sui giornali r ingrazia­
ment i ed elogi a medici, empirioi, levatrioi, 
per un'operazione bene eseguita, per p r e - , 
stazioni d'assidue cure, per abile estirpa­
zione di un callo, per un parto felicemente 
riuscito 0 per qualche cosa di simile? 

Ebbene : novantanove per cento, cogli 
elogi stampati sostituiscono il cpmpenso in 
danaro ohe spetterebbe al professionista, e 
mentre molte volte rappresentano il t r ibato 
della povertà riconoscente, che non può e 
non sa come sdebitarsi verso ohi la ha 
sovvenuta coli' opera propria, altre volte 
costituiscono un comodo sistema per pagare 
i debi t i ! , , . . .• .: 

Questo sistenja accenna ora ad estendersi 
anche nel mondo giornalistico, ; ed infatt i , , 
noi vediamo taluni giornali - di cui nonfao-
.ciamo i, nomi, perchè noi parliamo solo in ge­
nerico - pubbUcare a,d ogni piò, sospinto tra-
'fllétti di cronaca (che colla cronaca entrano 
come i cavoli a merenda e che molte volte 
fanno ai pugni colla logica é bolla verità) a 
lode di questi o di quegli, cui legano debiti 
od. ob})ligazioni per servigi ricevuti senza 

'diritt0"-a~ compenso. 
I l sistema è comodo in entrambi i oasi, 

l'eolia* differenza ;oho mentre Jnèl' primo il 
debitore ne spende qualche cosa, nel se­
condo non spende nulla, anzi supplisce 
alla deficienza d i materia. Sistemi..... 

Justus. 

Fa caldo ancora? 
Parrebbe di sij dal momento, che il Mu­

nicipio fa inaffiare l e ' strade. Ohe abbia 
preso l'estate di S. Martino, per l 'estate 
autent ico del lugl io? 

Questo è quanto oi siamo domandati ve­
dendo in questi giorni la pompa dell 'acque­
dotto funzionare come in estate. 

Del resto il Municipio ha ragione. Dal 
momento che ha aumentato il dazio sui 
vini, non bisogna mostrarsi tanto taauagui 
verso i buoni cittadini di Udine, con l'a­
cqua. E una legge di ooinpeusazioue coma 
un altra, Uno che non sente mai 

né il freddo iiè il caldo. 

Sempre a proposito d'inafflamento. 
Kioeviamo anche questa, ohe pubblichia­

mo perohè va bene di sentire l ' u n a e l 'altra 
campana. ' '', ". 

Perohè, l'on. Municipio non ordina ohe 
oltre alle vie prineipali e del centro, sieao 
inaffiati anche i sobborghi dell» città? 

Oou questo tenipo bello ed asciutto da 
tu t te la strade, speoialnioate da quelle ohe 
non hanno il selciato, si eleva oontinna-
meate un nembo di polvere ohe penetra iu 
tutti gli appartamenti , ed oltre a ciò fa 
attossicare i passanti. 

E poi, i contribuenti dei sobborghi, non 
pagano 'forse le tasse come quelli del centro? 

Perchè due pesi e due misure? 
Acquo/ilo. 

Concorso. 
11 Sindaco del comune di Eipatransone 

(Ascoli Piceno), oi comunica un avviso ni 
bui fa noto ohe in quella r. scuola di la­
voro manuale educativo è aperto un con­
corso per., titoli., all'ufficio di professore di 
diseguo applicato alle arti . 

L' insegnamento sarà impartito di giórno 
tu t te le domeniche e di ' sera lion piti di 
tre volte la sstttiàanai 

I J Ó stipendio annuo è di L. 1200 ; l 'aspi­
rante non dovrà aver superato ì 8o anni. 

I l concorso res ta aparto a tu t to il giorno 
27 corr. 

Ciolismo, 
Domani h a luogo una gita d e l T . 0 . 0 . 1 . 

col seguente percorso ; -
. : UdineI— Qualso Nimis — Tarcenlo — 
Udine. •-'-, 
. La partenza avrà luogo alle ore 18 ' / j 
dalla Por ta Giemona. 

'-.l..INV'l5firSOl,./'-' 
L'inverno, il tenitito, lo squallido inverno 

s'avvicina ; fa capo l ino , già tra le piante 
spoglie ischeletrite, t ra lo' foglie languido, , 
tristamente giacenti sulla terra non più 
verde; si mostra nel raggio pallido e fiacco 
del sole, nella nebbia fluttuante e tigglosa; 
si fa sentire nell 'aria frizzante òhe fa serpeg­
giare nelle vene il brivido sottile e pungente . 

L'inverno s'avvicina, ed io lo sento nel­
l 'anima il suo triste e fatale avvicinarsi, e 
provo un fremito di s t rana paura , un inde­
finibile malessere, un'oppressione dolorosa 
ohe mi fa spasimare. — Non so. 

Sono forse visioni ohe r i tornano alla 
mente, o è Una divinazione dell 'anima di 
nuove e paurose visioni ? E il presentiménto 
di prossime sciagure, o è il ricordo di scia­
gure passate ? — Non so. 

Ma a me pa re ohe realmente nell 'aria 
aleggino vOci lamentose, risuoniuo grida di 
dolore, singhiozzi ! Mi pare che nell ' ombra 
stia nascosta un ' immane moltitudine ohe 
geme! Mi pare — forse per un feaomeao 
strano di fantasia — ohe da quell 'ombra 
escano i gemiti , i singhiozzi, i lamenti , e 
a poco a poco si mutino^ in urli, in minac-
cie, in imprecazioni. — E un'os.9BSsione ! 

IDio ! perohè questi pensieri di esagerata 
t r is tezza?Ohe importa se l ' inverno S'P.VVÌ-
cina? Ohe importa se con sé ci conduce la 
ihiseria e le lagrime ? Ohe importa se ve­
dremo i poveri bimbi piangei'e, intirizziti, 
rasgomitolati davanti al fuooo spento, bat­
tere i denti, rabbrividire nei loro miseri 
vestitini, soffiarsi penosamente sulle piccole 
mani gonfie e screpolate? Ohe importa a noi? 
Perohè rat tr is tarci ? Porta solo il pianto e 
la sventura l ' inverno? Non contate per nulla 
i balli deliziosi, le serate magttifiohe e gli 
splendi'li divert imenti che porta ài tanti pri­
vilegiati ? I trioniì della moda, le Soddisfa-
,zioni della vanità, il benejsera procurato 
dalle tepide pelliooie, l ' intellettuale felicità 
di passeggiare iu sale sfarzose, riscaldate, 
pomposamente i l luminate; la gioia spirituale 
di assistere alla bellezza trionfante, a l l ' a r te 
che domina ovunque, .all 'amore ohe bril la 
negli occhi, che trabocca dalle anima ? 

Viva Dio! Siamo pur dei grandi sempli­
cioni noi a rammaricarci dell 'avvicinarsi 
dell 'inverno ! 

Di chi la colpa del resto, se i pover i 
soffrono il freddo, se i loro figli s 'amma­
lano, se nei loro caminetti non scoppietta 
un buon fuoco ? L a risposta è facile ! E 
vostra! Non mi credete? E h , v ia ! state a 
sentire cosa disse in proposito giorni fa 
Diego de Miranda nel Don Chisciolte: 

« . . . . . . quei piccini che soffrono i 
tormenti della tosse procurata dal freddo, 
dall ' intemperie, sono figliuoli d'operai. Ora 
gli operai appartengono tut t i a società, 
leghe, camere e ohe so io, le quali, si pro­
pongono in genere la riforma del mondo 
e nella specie vogliono il miglioramento 
della classe, E come mai si avviano a rin-
novellare il mondo in generale e la classe 
in particolare, non occupandosi e non pre­
occupandosi della sorte di quei piccini fi-
gliuoletrj, oarae della loro carne, abban­
donati a quella pena ohe gli organismi in 
flore, logora quando piti avrebbero diritto 
a cura, a tenerezza, a pietà ? L i lasciano 
tossire , . . . » . 

Capite, operai ? Voi non vi occupate dei 
vostri figli, non vi preoccupate dei loro 
dolori.,.. Li lasciate tossire.... 

Pe r Iddio! è atroce ! Ooprioorno 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sottimanale dal 7 al IS novembre 18i)7. 

Sttaoito 
Nati vivi maschi 12 femmine 16 

„ morti „ — „ 1 
iiiaposti „ — 

Totale N. 'B. 
Morti a aoiiilclUo. 

Giuseppe Gottardo fa Angelo d'aaui 83 agi-icol-
tore — Teresa. Zaninotto - Mioiiolutti fu Viuceazo 
d'anni 75 contadina — Maria Dal ToiH'e-Castoiaotto 
tu li, B.. d'anni 63 casalinga — Vineeuza Golautti-
Golaetta fu Giacomo d'aaui 75 contadina -~ Gafco-
riua Sopi'aoasa-tìraudì fa G. B. d'anni 75 cas.ilinga 
— Maria Uouiunni - Marcon fa lioonardo d'anni 7i 
lavandaia —- Pietro i3arnardis di l'Vaucojco d'anni 
1 e mesi 4 — Guglielmo Geooui di Angelo d'anni 
!3 e mesi 4 — Giovanni Meacaoci, ,11 Oasim',i-o di 
mesi 1 -T Attilio Milanopulo di Giorgio d'a'.mi ^1 
oste -- .Santa Bolla Itodsa - yaltarLui. fu Amadio 
d'anni 7ó possidente — Tarosa 'i'ouiutti fu Angelo 
d'anni 71 oontadina — Giusappa Migliorati d'anni 
a u mesi 7 ~ Kegina Dal Gobbo-Hegàai fti Do-
imam d'anni 7S oasallnga. 

Morti noli* Ospitalo civile. 
Mafia Piatii - Serafini fu Giuseppe d'aiiul 74 ca­

salinga — Angola Poressint - D'Agoatiuo fu Osualdo 
d'anni 88 oasalinga ~ l'oaorioo Honraili fu Giu­
seppe d'ttuul 47 adonto di ùegozio — 'l'oreatt Oan-
oianì - bodolo fu Paulo d'anni tìS easallngtt' <— Gio­
vanni'Tondon fu Sebastiano d'anni 78 agtiboltoi'o. 

Totale Ih, 19 
dei quali uno noti appartenente al ooinuno tii tiaìne 

MtttrlMioul. 
Atìgoio Do Lorenzo guardia centrica forróv. con 

Bogina Paatiualigo casalinga — Pietro GÌUIUSBÌ 
faWire oon Agnoso Inàrini aotaiuola — Gio. Batta 
Soatton gsomatra oou liosa aalminl midi^ta — 
Giovanni Della Piotta tappezziere con Maria .Re­
gina Pooóarò casalinga, 

PiibbUoaitlftnt lU iiiatrlinoiiin. 
Luigi Zoraì fttlegnamo con Maria Canoiiini sarta 

— Ferruccio deraglio oalaolàio con Braostina Sas -
sano casalinga, 

GuBMss« ANTONIO, (;er«rtitì respotistiblle, 
Tipograiia Ooopoî abiva ITditie^a. 

La tassa suU'ignoranza 
(TalegratHtna della Ditta odifii'Ioi) 

Estrazione di "Venezia del i3 novembre 1897 

: 75 M 65 7S 72 
Im|>oa!ftibUtì e p u r ò v e r o cJio il 

' LI QU om E £ y n £ KÎ  
ostato giudicato dal celebro ìgionista 

Dott. Oav.Oomm, PAOLO M A N T E Q A 2 Z A 
Senatore del Regno 

II miglioro fra i Liquori Italiani... 
DunfiUQ ò iuntilo r'e^crivoi'o ora le suo doti 03-

aeudo il suo noma mondiale ; 0 non è osercialo ohe 
sia sprovvisto del Iilqnoro Eureka. 

Per lo molte-commissioni giornaìiore ha stabilito 
d'ora in poi di spedirò la mai-ua mediauta assonno 
0 pagamento antecipato. 

I T A L I C O P I V A 
Inventore a fabbricatore - Udina. 

.N^E'J-OZiO lil LABORATOIIIO 

d 'Or i t ioer le , Argen te r i e ed Incisioni 

umfm 89IITI 
mnm • VUi Paolo Ciiiiolaulj 21 - UDINE 

(Rlmpebto il caifò dol Mot'o) 

la questo nagoaio trovasi un gfiiado aasorbl-
moato di ai'ticoti d'oi-ìfùiBina od ai-gatiteiùa oìoèr 
ijoaafcavio da tavoLi, oaflah-iaiaì, bâ -43, aai'viisi:; 
hi catfè, pLU'ta iiori, p.>rtii salviatbe, 'nnJiì^mirès'-
par aadvjL'o, glagilll \}òi' bj,'.abuù, oc,5, eoa. 

Articoli par regalo. 
SI oaogiiiscQ quìilumiuo lavoro d'orallcjàa — 

ripaniiitotiì d'ogni goaara — timbri a:ì i/ichìo-
atvo ed a oei-alactia —' ItiLaialt o inoQ,Ot;i'am,in.ì 
su. quaUiaai oggetto o j-Ud;3,ii;ao. 

Oro Oli a rgento Ano ganintìfco. 

G. FERI 
Orologerie - Oreficerie - Sioie 

L6 

silo gè? Il f siali 
della Gasa Eug: Bornand & C. St. Croix 

piMiniatu all'EspoaizItitie di Ginevra 

SBALORDITE!... 
SPLENDIDO REGALO 

( Vedi avviso iu 4" pagina ) 

FABB^RÌC'A "PAN "E 
di ENRICO CAUCICm 

. UDINE - VIA VILLAfVlW N. 'i» -- UDINE 
Questa nuova iUbbi'ioa di p ina fumÌ9«9 

a domioilio uu euOBlleata pane di prìrna 
qualità, e peoo buono. 

Lavorazioua ottima avendo allo sue di­
pendenze provetti lavoranti . 

Non si aooorda aoonto alouno ai riven-
ditori. 

Speoialità hlsoottl (S tor t i alla Vanigl ia) 
pel' osteria. 

•K 
il: 



RSHRa! 

' Cassa' 'Naziorrate'Mutoa;:€0op0f|tìvg:i{^«^;Il pi3|Ìi«Jfti 
u oon sede in Torini» '- Via Pietro (Wi<?oà 8 8 1 ? . A I J < • 

. .iil. 'R B 

Allfi scopo di mèglio oofriapoiidei'e.alle rìpiafcute,prove dii^ammirazioQé ohef 
raocòlgono ovunque i noatri magntfioi lavoii, abbiamo da oggi iniziata lalft,VD-> 
razione di vin tipo extra dei nostri . , •; ,:• } 

. ;. . ' INàPSAli©l«É^Tr .FOT I 
oke, trattatidon effetto di luce tutjto speciale e ricavati anche; da vepojiie.o jualj 
conservate fptograiio, mettiamo in éonimeroio • oomjileti di elegante passerpartotitl 
fllét:tiio oro ed iriq'uairali in I 

picc t i i s s i rna cornÌG8 di }e|n^ 
. 'Questi nòstri ingrandimenti raèsoiilìglitintissimi alnaturale ed assolutàtrientei 

inalterabili, costano sola • ' ' gt^ ,'aiiB'W^ ' * 

fortnano un'.quadrò smagliantissimo, (treutàoinque volte più gravide d'iUno; 48' 
soliti ritratti ibrraato visita) a grazie alla loro perfetta 0BB<5aKÌoa.e ed, all'intriii-
seoo iòi'o-valore costitnisoono, il più . . 

SPLENiDIDOyREGALO : 
per ; qualsiasi ricorrenza di Nozze, Onomastici, Oompléantì i , -Strsnue, eoe. edtìJ 

(Bimettere •l ' importo! assiemo alla fotografia ohe si ri torna • intatta, àggiuii-t 
. gendo l i i t . 1,B0 per ohi desidera il quadro franco di por to ' e d'isiibilllaggìò). i 

UIMlONÉ A R T I S T I C A R A F F A E L U P T t ó S. Lorenaó à i , P«ano:,2° QENÓ,yW 

Ognuno con ,UnOiaplfl;quota,,4feJ''A-16 aliin^se, 
, doRH ;iVflntl anni, ve,frà, agnjpr^f^, fl^tpàplre Una 
ti},e0a,4!ìW\éifìi,pe^^iPm aypja.rJWB. fi'ÌS aonitfla 
totale versata nel vantennlo,. s yow»n<ltt duBiviirty i 

,,(lua%(i,rOÌaqU0. cjMjoiiSnò, fefsjaf^ìji.ttfla pépsioai;, 
,ij(jRBla^,felrt%:3uadrgplaje e(iili)JMplà., f! ! I Ì J 

vAl 80 sott?B^tod,.189.7,!lopp|ipiyJtiigi^,;•,80i4l9 flOm, 
„p6r,_quo.tift,10fl,:17!t: ootjtuniO»j>ìtfiJ(>.aiL, 1,576,008,1^ 

.innai[jO!Vibili(;tioi)5!9ràita',iifiBetidj.No«ii.jd6{iosit»t» 

t.,̂ .̂ a. flaaatn pe^paìtlie ,•?tostìtàfinlaioa^aiera. 
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m m 

r S||N||I|Ì Ili! i l l l i l i l i : 
I ! . ^•i€}:;:hj^ts :K;fVÌfì < >» iO,:;<:<,(;ì3.'+!<K,]R!sè.-,flgli<]r,ide)ila .tìeWbreJOliia-

,,,r,o,yeggenj;6 ,sppnttmìqpla,;;.iVi,^' » iV,,r3f,^:,!v'ì^IJ,<;,;<>,.,dàiitutt>iJ-Sic<tìlì,.po^jsn 
.cès^Oj, tanto,;di,,presenza, c}i9;p,^r ao5r,i»,pou:d?nz(i, xwultiti^p.erj ft&i-j.d'linf^rBÉisì 

sp^rtioolarii su, SVii|3Ì, de,?ideri;,ijtt,9n9rB'fivi^lsi^iotti,© .oflnfiigll'ipte 
,/buo.iii risuliiailii oppure.iiipere.Ja,,, mapi^ra.oqmpj.k, perijcfna,.itìteresBataidaveiOón-
. tejiersi ,in qua,lunqa9„a,ifat8,sf'p.vpr6voJs ;dÌ;,9qB:(ii;̂ v|-6(è„t(j disinganni,- "edtoeijttte'. 
I •per, (jommevoio,,.ri(;eròh6,,.vja,ggi,. tinpjegljii, sahiajitn^^ti.iiédi,i:altito.ioh6, ;siii:possa 
, conoscerei . e , » pure, ,oous,ultp p3r:qvialaaquamalattiaj:i ;,,,,.!.;; ,i; , ,i,!n;,,.r. 

:,:1,signori, ohe de,8id6ratto,,:,porist<lta56,, per(,,,oovrÌ8|!9!lde.9,za,.:,tanto , di'HMtalia 
ohe dall' Estero, aoiiveranno, le, damando,.pfìpójp'ftlì, ajie, ,la((e^9SsaQo p iuairanao 

; alla-lettora. un, Vaglia, ppstii,lp:.di ! .,, Sf .Ip,,miuioanza.di,.vaglia .pps3oil,).spedire 
.il^,prezzo deijtpp lettera,,raqupmftndata. —i.•:,;•;,,,(,,M',,-; ,,;:,i:.,.i 
!', ,, Dirigfirsi a i,,!S3, »/Vi'i*^*Ttìì'i>•^ Vr^H,< A<i»;yia,.Boma.N..a:r i-.*<>..<ix^ 

me 

Stabilifflento .Bacologico,L ĝi >]?AàiitiàUs ti Siû ^̂  'Viltono,:(V'èneto), 
, :; Alla mia Spett. Clientela^ 
Il baco di orìgine forfco, sorpassa rapidamenfce i 

diyevsi stati di sua vtta^'aupora ttttte W'viciiiaiUi-
dinì • atmoaforiche, e Tinceudo posaibiU contagi, 
gimigo felicemente al boazalo. 

Un asme perfetto è garmizki quindi ài siouro 
raccolto. -~ P&rò, anche semi di dubbia provenienza 
dledoro risultati, soddisfacenti, tantoché al giorno 
à'offffi, a causa anóhe del loìro basso prezzo^ questi 

. semi si sono quasi impùsti at commer&lo. Oual però 
all'incauto allevatore di questo seme, se la stagione 

: nop propeds più dhe favor&ootè'^alle c^ndisioni ^sio-
to^ime, dei baeo.ill Spo ràccoUp, può^: essere certo, 

\^mM dHp^ù inféUoi h si pei^suàderà â ;piopi*ie npeae 
ohe la questione del. buon mercato è fjucstiono da 
escliiderst^ se nell'dóquisto d<>l semej manca il coef-
fivlente deità j^duòla nella lìMta confeslonairice, ià 

' quale per prova dovrà essere superiore a qualèla^i 
. sospetto. , , ; ' 

Ba Gitca un décÉnnÌo< le a.nnate. si sussegiiono 
molto propizie alVallàmmento del filugèllo, 'epperoiò 

'.. le buone qualità di seme non poterono ematgeré-che 

ih piccala evidenza suthi dtthhle. Mk seviaissUudln 
atmosfèriche turbassero questó'-gencrale -httok ajida-
mento, a nessuno rimarrebbe dubbio che i semi sani' 
e di biiofia ffima .continuerebbero 'nel loro sUccesuo, 
mentre sarebbe negativo quello dog^i altri dorohè: lì 
baco di origine debole ò lonlio hel'àùo eviluppo, non 
Buj)6ra le pormutauioni atmoaferìcbe,- incòntm pis-^ 
sìbììi,contagi e difficilmente giunge al bozzolo. 

Mi rimlgo prtanto alla .mia Spettabile ^Clientela 
mettendola sull'aovlso perchè sia guardinga net pro­
curarsi il mvùéyramméhtandale me là confezione di 
primo tncrùolo otìllulare, con 'selezioni repliódtè con 
controllo miorosaopioo è iaworodelioatoj. pazienta e 
costoso,' e che la osìtgemta produzione accoppiata,al 
buon mercato, aggrava di mali lindustria serica e 
compromeite'VInteressa :deWalteòatorè: ''" _ ' ' 

Dico clh per lùuga esperienza, lliàliigàfidoini chii 
possa sentire di re0.la almen p&r l'ao'veytlte. ' i..{. 

: Luigi'PasquaIisfù;Gjuseppei 
ÈapproBentato" in Udi,uo dai ^ ^XXx Gìrardiiur 

( , Agenti ÒQM^ Asf tour azioni generale-di .Verùezla^ 

X^XQ; TJ 0 , I ^ ' E 3 , S X Q I V I Asi; l - O O ' - J P t l ' O O S ^ ^ X ' i T tJ'tniJ >4 T H) 
d a p r e i x c l e r s i s o l o ^ a l l ' ì ^ i c q u i i o<l s^l 0<ilt:K;. 

Questo liquore aooreaee l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisco It oi'ganisrao. 

Si prepara e sì vende dall'inventore diitnipo-farmaaist^, i^U^tC;;;! ,.?!=1 iV>!f 0 , C Ì I in. 
33^ag;i5Soa. ed in CJdllULO presso, la E ^ a t r m a o l i i t r ì l a s ì o l i t . 
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Glande e sirariitto assoptinientO; Tini,e ticiuori. r̂ -i Preizzi miti. 

• fsm<ism&-£iim'SSS.msimsiii^éms3ssimimimiSB^S^^sn 

STABiyiElTO 

IMO 
lCO-MfiÌ,ffiE 

Pirodotti chimici, ga!enicivdfo^herHÌedÌGÌnali 8J 

Specialilà Farmaceidiche per la Vetennaria. 
Acque mmerali e specialità nazionali ed estere. ; 
Oggetti di gomma per T indiistria : tubi e lastre. 
Ahimianto in cartoni, corda e fdo. 
Articoli ortopedici: cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatuni : curia 

albuminata e sensiiiiììzzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniiine, legni, 

salì minerali ecc. 
Articoli peì^ la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica iVoales & H;)cires li Lo;i IÌM. 

Colori preparati irj» : ttìb^tli tiantcìi,; ad iilitt; che 
:T. dall'acquerello^, --̂ :,-fresiniìita':;l̂ bì|>Hca,,̂ ,''à̂  Ibrza 

idraulica per la preparazione di gràisiasi 
qualità e quanjtità di colori a cainpione. 

Oro, argento, alluniiinio ed ialtri màalliiìi.foglie. 
Deposito candele dì cera. 

:,PiCòdotti;,.;cbbniei, ..per ,l-figi"ieoHurà̂ '•<C!:;,.ppitipUij:.:per 
alimentazione (Jel bestiame. 

Liquori — Conserve assortite. 

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Pimzi 
Patriarcato 

Nuià. 6̂  


